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Riferimenti normativi: 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione); 

• Art. 54-bis D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) - abrogato; 

• Legge 30 novembre 2017, n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato); 

• Art. 19, comma 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari), convertito con modificazioni con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; 

 
• Determinazione ANAC n. 6 del 28/04/2015 (Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti - c.d. whistleblower); 

 
• Comunicato del Presidente ANAC 5/9/2018 (Indicazioni per la miglior gestione delle segnalazioni 
di illeciti o irregolarità effettuate dai dipendenti pubblici nell’interesse dell’integrità della pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 30.5.2001, n. 165 – c.d. whistleblowers); 

 
• Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 

• D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (Attuazione della direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali); 

 
• Delibera ANAC n. 311 del 12/07/2023 (Linee guida in materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni 
esterne); 
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Premessa 

 
1. Il Decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24 

 
L’articolo 54-bis del D.lgs. 165/2001 fu introdotto dalla legge 190/2012 per tutelare il pubblico 
dipendente che segnali al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 
ovvero all’Autorità nazionale anticorruzione o denunci all'Autorità giudiziaria ordinaria o a quella 
contabile, nell’interesse dell’integrità della Pubblica Amministrazione, condotte illecite di cui sia 
venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, impedendo che lo stesso possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 
effetti negativi diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 ha 
approvato le “Linee Guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 
Whistleblower)”. 
La normativa è stata potenziata dalla legge 30 novembre 2017, n. 179 entrata in vigore il 29 dicembre 
2017 che ha modificato l’articolo 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, citato, nonché 
l’articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ed ha integrato la normativa in tema di 
obbligo di segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico e industriale. 
Con la direttiva europea n. 1937/2019, a partire dal 26 novembre 2019, si assiste a un cambiamento 
di prospettiva e si introduce, per tutti gli Stati membri, un vero e proprio diritto alla segnalazione con 
l’obiettivo di disciplinare la protezione dei whistleblowers (o “informatori” nella traduzione italiana del 
testo) all’interno dell’Unione, introducendo norme minime comuni di tutela al fine di dare uniformità 
a normative nazionali. 
Il Decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24, attuativo della Direttiva (UE) 2019/1937, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale n. 63 del 15 marzo 2023, divenuto efficace il 15 luglio 2023, disciplina la 
materia del whistleblowing, abrogando la normativa precedentemente in vigore in materia. 

Tale “decreto disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni 
normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 
lavorativo pubblico o privato”.1 
Con lo stesso è abrogato l’art. 54-bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, del D. 
Lgs. n. 165/2001, sostituito dalle disposizioni del decreto. 
Il segnalante, peraltro, può fare la segnalazione, trovando la tutela fornita dal D.Lgs. n. 24/2023, non 
solo durante il rapporto di lavoro, bensì anche prima che sia iniziato il rapporto stesso, qualora la 
segnalazione riguardi violazioni rilevate durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali 
oppure durante il periodo di prova.2 
La tutela, invero, è garantita anche nel caso di segnalazione fatta in seguito alla cessazione del 
rapporto di lavoro, sempreché la segnalazione riguardi una violazione di cui il segnalante è venuto 
a conoscenza nel corso del rapporto di lavoro.3 
La novità di tale decreto risiede non tanto nella trattazione della materia, che peraltro veniva già 
precedentemente trattata, quanto nella tutela che viene apprestata alla figura del segnalante e alle 
altre figure che coadiuvano il segnalante. L’obiettivo di questo decreto, dunque, non è solo quello di 
incentivare le segnalazioni, ma soprattutto di tutelare la riservatezza sull’identità del segnalante e 
delle persone coinvolte nella segnalazione. 
Un’altra importante novità che il decreto introduce riguarda la necessaria previsione di un canale di 
segnalazione interna, il quale deve prevedere più modalità di segnalazione, lasciando al segnalante 
la possibilità di scegliere quale utilizzare. 

 
 
 

1D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, art. 1, co. 1. 
2Cfr. art. 3, co. 4 lettera a) e b). 
3Cfr. art. 3, co. 4 lettera c). 
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2. Definizioni 

Ai sensi del presente atto organizzativo, si intendono per: 
• violazioni: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato; 
• informazioni sulle violazioni: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni 

commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse 
nell’organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell’art. 3, comma 1 o 2, 
nonché gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni; 

• segnalazione o segnalare: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 
violazioni; 

• segnalazione interna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’articolo 4; 

• segnalazione esterna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’articolo 7; 

• divulgazione pubblica o divulgare pubblicamente: rendere di pubblico dominio informazioni 
sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione 
in grado di raggiungere un numero elevato di persone; 

• persona segnalante (whistleblower): la persona fisica che effettua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio 
contesto lavorativo; 

• facilitatore: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 
segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve 
essere mantenuta riservata; 

• contesto lavorativo: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell’ambito 
dei rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4, attraverso le quali, indipendentemente dalla 
natura di tali attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito 
potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile; 

• persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o 
esterna ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita 
o come persona comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 

• ritorsione: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, 
posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona 
segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno 
ingiusto; 

• seguito: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione 
per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure 
adottate; 

• riscontro: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito che viene 
dato o che si intende dare alla segnalazione; 

• dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile (“interessato”); si considera identificabile la persona fisica che può essere 
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identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come 
il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a 
uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, 
economica, culturale o sociale; 

• trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati personali o insieme di dati personali, come la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento 
o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, 
diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la 
limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

• titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del 
trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi tale trattamento sono determinati 
dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici 
applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati 
membri; 

• responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 

• destinatario: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o un altro organismo 
che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità 
pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati personali nell’ambito di una specifica 
indagine conformemente al diritto dell’Unione o degli Stati membri non sono considerate 
destinatari; il trattamento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme 
applicabili in materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento; 

• violazione dei dati personali: la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in 
modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso 
ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

3. Il canale di segnalazione interna 

L’art. 4 del D.Lgs. n. 24/2023 stabilisce che i soggetti del settore pubblico e quelli del settore privato, 
attivano propri canali di segnalazione interna, che devono garantire, anche tramite il ricorso a 
strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità del segnalante e delle persone coinvolte o 
comunque menzionate nella segnalazione. 
Il decreto stabilisce, inoltre, che deve essere garantita la riservatezza non solo dell’identità del 
segnalante, ma altresì del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione; in ogni 
caso, la persona o l’ufficio incaricati devono essere autonomi e specificamente formati. 
Il decreto prevede poi che le segnalazioni possano essere fatte in forma scritta oppure orale. 
Nella forma scritta rientra anche quella informatica, quale può essere, per esempio, l’utilizzo di 
un’apposita piattaforma. 
Nella forma orale, invece, rientrano le linee telefoniche o i sistemi di messaggistica vocale, oppure, 
su richiesta del segnalante, un incontro diretto – entro un termine ragionevole – con la persona o 
l’ufficio incaricato di ricevere la segnalazione. 

4. La persona segnalante e gli altri soggetti tutelati dal D.Lgs. 24/2023 

La persona principalmente tutelata dalla normativa whistleblowing è il segnalante, al quale, dunque, 
deve essere garantita la massima tutela circa la riservatezza della sua identità, del contenuto della 
sua segnalazione e della relativa documentazione. 
Tuttavia, vengono tutelati anche altri soggetti legati al whistleblower e individuati dal decreto stesso. 
In particolar modo, si tratta: 
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- del c.d.“facilitatore”; 
- della “persona coinvolta”; 
- delle persone che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della persona segnalante e 

che sono legati ad esso da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 
- dei colleghi di lavoro che hanno con il segnalante un rapporto abituale e corrente. 

Ai sensi dell’art. 16, comma 4 del decreto, la tutela di whistleblowing è garantita anche alla persona 
che faccia una segnalazione anonima se la persona segnalante è stata successivamente identificata 
e ha subito ritorsioni. 
Dunque, la segnalazione anonima viene trattata alla stregua di una segnalazione ordinaria; tuttavia, 
si applica il D. Lgs. n. 24/2023 sulla tutela dalle ritorsioni qualora il segnalante anonimo, una volta 
identificato, abbia subito ritorsioni a causa della segnalazione anonima. 

5. Oggetto della segnalazione 

Oggetto della segnalazione sono le informazioni sulle violazioni, le quali possono consistere in illeciti 
amministrativi, contabili, civili o penali. 
La persona segnalante può fare una segnalazione qualora abbia fondati sospetti che sia stata 
commessa una violazione o che, sulla base di elementi concreti, questa potrebbe essere 
commessa.4 La violazione può riguardare il mancato rispetto delle disposizioni normative tanto 
nazionali quanto dell’Unione europea. 

6. Sanzioni 

Fermi restando altri profili di responsabilità, il mancato rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 
24/2023 comporta, in capo al responsabile tenuto a darvi attuazione, sanzioni amministrative 
pecuniarie. 
In particolar modo, si applica una sanzione pecuniaria da un minimo di euro 10.000 a un massimo 
di euro 50.000 nei seguenti casi: 

a) quando venga accertato che sono state commesse ritorsioni contro il segnalante; 
b) quando venga accertato che la segnalazione è stata ostacolata o si è tentato di ostacolarla; 
c) quando venga accertato che vi è stata la violazione dell’obbligo di riservatezza; 
d) quando venga accertato che non sono stati istituiti i canali di segnalazione interna; 
e) quando venga accertato che non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la 

gestione delle segnalazioni ovvero che tali procedure non sono conformi a quanto previsto 
dal decreto in esame; 

f) quando venga accertato che non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni 
ricevute.5 

Si applica, invece, una sanzione pecuniaria da un minimo di euro 500 a un massimo di euro 2.500 
quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità civile della persona 
segnalante per diffamazione o calunnia nei casi di dolo o colpa grave, salvo che la medesima sia 
stata già condannata, anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per 
i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

7. Misure di sostegno 

L’art. 18 del D.Lgs. n. 24/2023 rende noto che l’ANAC istituisce presso di sé un elenco degli enti del 
Terzo settore addetti a fornire misure di sostegno ai segnalanti. 

 

 
4D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, art. 2, co. 1 lettera b). 
5Cfr. art. 21. 
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Tali misure di sostegno consistono nel “fornire informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito 
sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative 
nazionali e da quelle dell'Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle modalità 
e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.” 

Gestione delle segnalazioni 

8. Finalità 

Il presente atto organizzativo si prefigge lo scopo di regolamentare, all’interno dell’Ente, le modalità 
di gestione delle c.d. segnalazioni di whistleblowing. In tale contesto, l’organizzazione interna si 
ispira alle seguenti direttici: 

- tutela della riservatezza, compreso il principio di minimizzazione, integrità e limitazione della 
conservazione; 

- principio di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione. 

 
9. Chi può fare la segnalazione 

I soggetti che possono effettuare una segnalazione nei confronti dell’intestato Ente, trovando le 
tutele delineate dal D.Lgs. n. 24/2023, sono i seguenti: 

a) dipendenti dell’Ente; 
b) lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 
c) lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente che 

forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 
d) liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 
e) volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività lavorativa 

presso l’Ente; 
f) gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso 
soggetti del settore pubblico. 

 
10. I soggetti incaricati a ricevere la segnalazione 

Soggetti incaricati a ricevere la segnalazione possono essere persone singole o uffici interni. 
Negli Enti pubblici in cui vi sia l’obbligo di prevedere la figura del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), spetta a quest’ultimo gestire le segnalazioni interne. 
All’interno del presente Ente, dunque, competente a ricevere e gestire le segnalazioni interne è il 
RPCT. Nello svolgimento delle proprie funzioni, il RPCT non potrà comunicare il contenuto della 
segnalazione e l’identità del segnalante neppure al Titolare del trattamento, nella persona del 
legale rappresentante pro tempore. 
L’Ente predispone apposita nomina nei confronti del RPCT quale designato al trattamento dei dati 
personali ai sensi dell’art. 2-quaterdecies, co. 1, del D. Lgs. n. 196/2003 s.m.i. 

Qualora l’RPCT si avvalga di un ufficio per l’espletamento delle attività di gestione delle segnalazioni, 
anche i collaboratori ricevono specifica nomina quali autorizzati al trattamento dei dati personali ai 
sensi dell’art. 2-quaterdecies, co. 2, del D. Lgs. n. 196/2003 s.m.i. 

11. Gestione del canale di segnalazione interna 

11.1 Indicazioni sulle modalità di segnalazione interna adottate dall’Ente 

Sono istituiti i seguenti canali di segnalazione: 



COMUNE DI BREGANZE 
PROVINCIA DI VICENZA 

Cod.Fisc. 00254180243 

Comune di Breganze - P.zza G. Mazzini 49 - 36042 Breganze (VI) – www.comune.breganze.vi.it – info@comune.breganze.vi.it 

 

 

 
1. Canale di segnalazione in forma orale 

Il canale di segnalazione in forma orale prevede che la stessa avvenga mediante linea telefonica o, 
su richiesta della persona segnalante,nell’ambito di un incontro con il RPCT, fissato entro cinque 
giorni dalla richiesta. 
Sia della segnalazione mediante linea telefonica che mediante incontro diretto con la persona 
segnalante è redatto verbale da parte del RPCT, che viene validato per conferma dei contenuti dal 
medesimo segnalante. 

 
2. Canali di segnalazione in forma scritta 

Le segnalazioni possono avvenire in forma scritta, con le seguenti modalità: 

-  in plico chiuso consegnato direttamente al RPCT o a mezzo del servizio postale, recante la 
scritta all’esterno “RISERVATA ALL’RPCT-WHISTLEBLOWER”, utilizzando il modulo pubblicato 
nel sito internet istituzionale, ovvero in carta libera. 
I dati sono trattati secondo il principio della minimizzazione e, pertanto, vengono acquisiti soltanto 
quelli strettamente necessari alla gestione della segnalazione. 

Nel caso in cui fossero accidentalmente acquisiti dati non pertinenti o ridondanti, di questi non 
verrà fatto alcun uso e saranno immediatamente cancellati. 
L’identità del segnalante, nonché delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella 
segnalazione è resa non accessibile mediante ricorso a misure di sicurezza quali la crittografia o 
l’occultamento del dato,così come i dati da cui si possa risalire all’identità delle suddette persone. 

Acquisizione delle segnalazioni 

Le segnalazioni ricevute secondo le modalità di cui al punto 2) del presente documento vengono 
registrate al protocollo riservato dell’Ente, senza alcuna indicazione del mittente/segnalante. 

La formazione, gestione e visualizzazione del protocollo riservato è posta a carico esclusivo del 
RPCT. 

11.2 Cosa deve fare chi riceve la segnalazione 

Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 24/2023, chi riceve la segnalazione: 
1) rilascia al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 

ricezione; 
2) mantiene interlocuzioni con il segnalante e, se necessario, richiede integrazioni; 
3) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
4) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della segnalazione. 

 
La segnalazione è archiviata: 

 
- per manifesta infondatezza e/o improcedibilità, ovvero, quando non si ravvisano elementi di fatto 

idonei a giustificare gli accertamenti; 
- per estrema genericità dei contenuti, sia della segnalazione che della documentazione 

eventualmente allegata, tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero correlazione con 



COMUNE DI BREGANZE 
PROVINCIA DI VICENZA 

Cod.Fisc. 00254180243 

Comune di Breganze - P.zza G. Mazzini 49 - 36042 Breganze (VI) – www.comune.breganze.vi.it – info@comune.breganze.vi.it 

 

 

 
documentazione non appropriata e/o inconferente, salva la richiesta di elementi integrativi al 
segnalante. 

Nell’eventualità dovesse risultare necessario trasferire le segnalazioni di whistleblowing alle autorità 
competenti, l’Ente assicura che le modalità, di volta in volta individuate per tale tipo di 
comunicazione, garantiscono il rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante, della 
segnalazione e delle altre persone eventualmente coinvolte. 

11.3 Trattamento dei dati personali 

Nel corso del procedimento in oggetto, i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi 
enunciati nel Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. N. 196/2003. 
Anche in materia di whistleblowing, pertanto,vale il principio generale della minimizzazione, volto 
alla tutela dei dati personali. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.Llgs. n. 24/2023, infatti, “i dati 

personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono 

raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.” Il titolare del trattamento 
dei dati è il Comune di Breganze in persona del Sindaco pro tempore, il quale incarica con specifico 
atto l’RPCT quale designato al trattamento dei dati, in quanto preposto alla gestione del canale delle 
segnalazioni interne e al relativo trattamento dei dati. 
L’informativa sul trattamento dei dati e i diritti dell’interessato è pubblicata sul sito internet 
istituzionale, nella sezione “informative privacy” della home page. 

 
12. Tempi di conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 

 
L’Ente conserva la documentazione inerente alle segnalazioni per il tempo necessario alla loro 
trattazione e, comunque, non oltre cinque anni, che decorrono dalla data di comunicazione dell’esito 
finale della procedura. 

13. Clausola di chiusura 
 

Per quanto non espressamente trattato dal presente atto organizzativo, si rimanda al D.Lgs. n. 
24/2023 ed alle LL.GG. approvate da ANAC con delibera n. 311 del 12/07/2023. 



 

 

Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza del Comune di Breganze (VI) 

 
MODULO PER LA SEGNALAZIONE DELLE CONDOTTE ILLECITE AI SENSI DEL D. LGS. N. 

24/2023 
(c.d. Whistleblowing) 

 
1. INFORMAZIONI PRELIMINARI 

La tua segnalazione si riferisce all'ente pubblico o a un'azienda partecipata o controllata dallo 
stesso? 

o Ente Pubblico 
o Azienda controllata/partecipata 

Che rapporto hai con l'ente oggetto della segnalazione? 

o Dipendente 
o Collaboratore 
o Fornitore/subfornitore o dipendente/collaboratore degli stessi 
o Libero professionista, consulente, lavoratore autonomo 
o Volontario/tirocinante, retribuito o non retribuito 
o Azionista o persona con funzioni di amministrazione direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza 
o Ex dipendente ex collaboratore o persona che non ricopre più una delle posizioni 

indicate in precedenza 
o Soggetto in fase di prova, di selezione o il cui rapporto giuridico non sia ancora 

iniziato. Hai già segnalato internamente all'ente? 

o Si 
o No 

Hai già segnalato o denunciato a Procura, forze dell'ordine o ANAC? 

o Si 
o No 

Hai subito discriminazioni o ritorsioni in seguito a segnalazioni interne o esterne già effettuate? 

o Si 
o No 

(Tieni presente che, se vuoi comunicare di aver subito ritorsioni e non anche inviare una 
segnalazione di illeciti, questa comunicazione deve essere inviata all'Autorità Nazionale 
Anticorruzione) 

2. COMPILA LA TUA SEGNALAZIONE 

La tua identità non può essere rivelata. Nel caso sia necessario utilizzare la tua segnalazione, e 
quindi il tuo nome, per un procedimento disciplinare, dovrà essere richiesto il tuo consenso. 

Vuoi dirci chi sei? 

⃝ Si ⃝ No 

Nome e 

Cognome: 



 

 

 

Contatto (telefono, e/o mail…): 

 



 

 

Che tipo di illecito vuoi segnalare? 

(Puoi anche indicare più di un illecito, ma è suggerita la maggior precisione possibile per agevolare 
l'inquadramento dei fatti) 

o Illecito amministrativo 
o Illecito contabile 
o Illecito civile 
o Illecito penale 
o Violazione di norme 

comunitarie Descrizione dei fatti 

 

 

 

 

Quando è avvenuto l'illecito? L'illecito è ancora in corso? 

 

 

Chi, internamente all'ente, ha tratto beneficio dall'illecito? 

 

Chi ha tratto beneficio dall'illecito esternamente all'ente (aziende e/o persone)? 

 

Conosci la dimensione economica dell'illecito? 

 

Che tipo di accesso o conoscenza hai rispetto alle informazioni che segnali? 

o Sono vittima dell’accaduto 
o Sono coinvolto nell’accaduto 
o Sono testimone dei fatti 
o Mi è stato riferito direttamente 
o Diceria, l’ho sentito dire 

Con chi ne hai parlato, oltre a noi? Che consigli ti hanno dato? 

o Colleghi/e 

 
 

o Sindacato 

 
 

o Il mio/La mia superiore   

o Altri soggetti interni (Nucleo valutazione, Risorse Umane, etc)   

 
Puoi fornire informazioni utili per verificare il contenuto della tua segnalazione? 

(Per informazioni utili si intende l'indicazione precisa di riferimenti o situazioni verificabili dal 



 

 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione) 



 

 

 

 

 

 

(Allega documenti a supporto della segnalazione) 

Credi o temi che potresti subire conseguenze in seguito alla tua segnalazione? 

La legge prevede tutela contro sanzioni, demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti o altre 
misure organizzative aventi effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro in seguito a 
una segnalazione effettuata nei confronti dei soggetti previsti dalla legge stessa (Responsabile per 
la Prevenzione della Corruzione, ANAC, procura della Repubblica, procura della Corte dei Conti). 

 

 

 

 

3. Informativa sul trattamento dei dati personali 

Per conoscere le modalità di gestione delle segnalazioni, della trasmissione delle informazioni, del 
trattamento e della conservazione dei dati personali ti invitiamo a visionare l’apposita procedura sul 
sito dell’amministrazione, nonché la specifica informativa privacy. 

Il segnalante dichiara di aver preso visione dell’Informativa privacy dedicata. 
 

 
Data e luogo Firma Segnalante 



COMUNE DI BREGANZE 
PROVINCIA DI VICENZA 

Cod.Fisc. 00254180243 

Comune di Breganze - P.zza G. Mazzini 49 - 36042 Breganze (VI) – www.comune.breganze.vi.it – info@comune.breganze.vi.it 

 

 

 
 

 
INFORMATIVA PRIVACY 

AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 SUL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI DEI SOGGETTI CHE SEGNALANO ILLECITI 

 
BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali sono trattati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi 
all'esercizio dei propri pubblici poteri, con particolare riferimento al compito di accertare eventuali 
illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità dell’Ente, ai sensi del D. Lgs. n. 24/2023, dai soggetti 
che, in ragione del proprio rapporto di lavoro presso l’Ente, vengano a conoscenza di condotte 
illecite, in particolare: 

a) i dipendenti del Comune di Breganze e di altri Comuni che operano in posizione di 
comando o distacco, anche parziale, presso l’Ente, in virtù di convenzioni ed accordi di comando; 
b) i dipendenti di enti diritto privato sottoposti a controllo pubblico del Comune, ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile; 
c) i lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 
favore del Comune di Breganze, ivi comprese le società “in house” da essa partecipate. 

 
Le segnalazioni possono essere effettuare nei confronti di: 
a. Segretario; 
b. Dipendenti del Comune di Breganze e di altri enti locali che operano in posizione di 
comando o distacco, anche parziale, presso il Comune di Breganze in virtù di convenzioni ed 
accordi di comando. In caso di trasferimento, di comando o distacco (o situazioni analoghe) del 
dipendente presso altra amministrazione, questi può riferire anche di fatti accaduti in una 
amministrazione diversa da quella in cui presta servizio al momento della segnalazione: in tal caso 
la segnalazione deve essere presentata presso l’amministrazione alla quale i fatti si riferiscono 
ovvero all’Anac. 

 
TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

 
I dati forniti dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto 
a conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con l’Ente commesse dai soggetti che a 
vario titolo interagiscono con il medesimo, vengono trattati allo scopo di effettuare le necessarie 
attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti. La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze 
rappresentate nella segnalazione sono affidate al RPCT che vi provvede nel rispetto dei principi di 
imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale 
del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. Qualora, all’esito 
della verifica, si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto segnalato, il Responsabile 
provvederà a trasmettere l’esito dell’accertamento per approfondimenti istruttori o per l’adozione dei 
provvedimenti di competenza: 
a) al Responsabile dell’Area di appartenenza dell’autore della violazione e/o all’Ufficio per i 
procedimenti Disciplinari, affinché sia espletato, ove ne ricorrano i presupposti, l’esercizio dell’azione 
disciplinare; 
b) agli organi e alle strutture competenti dell’Ente affinché adottino gli eventuali ulteriori 
provvedimenti e/o azioni ritenuti necessari, anche a tutela dell’Ente stesso; 
c) se del caso, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC. In tali eventualità nell'ambito 
del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti 
dall'articolo 329 del codice di procedura penale; nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei 
conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 
nell'ambito 
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del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza 
di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Qualora il RPCT debba avvalersi di personale dell’Ente ai fini della gestione delle pratiche di 
segnalazione, tale personale per tale attività è appositamente autorizzato al trattamento dei dati 
personali e, di conseguenza, il suddetto personale dovrà attenersi al rispetto delle istruzioni impartite, 
nonché di quelle più specifiche, connesse ai particolari trattamenti, eventualmente di volta in volta 
fornite dal RPCT (artt. 4, par. 10, 29, 32, par. 4 Regolamento e art. 2-quadeterdecies del Codice 
privacy). 

 
È fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento, da parte del RPCT e/o dei soggetti che per ragioni di 
servizio debbano conoscere l’identità del segnalante, degli obblighi di legge cui non è opponibile il 
diritto all’anonimato del segnalante. 

Con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, Il RPCT rende 
conto del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione 
annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012. 

 
I dati raccolti verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per 
un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 

 
DESTINATARI DEI DATI 
Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria, la 
Corte dei conti e l’ANAC. 
I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale dell’Ente, che agisce sulla base di specifiche 
istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 
Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. quale fornitore del servizio di erogazione e gestione 
operativa della piattaforma tecnologica di digital whistleblowing in qualità di Responsabile del 
trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. 
Whistleblowing Solutions è il partner tecnologico selezionato da Transparency International e 
l’Associazione Hermes promotori del progetto Whistleblowing PA. 

 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’Ente, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda 
o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è presentata contattando il medesimo 
presso il Comune di Breganze all’indirizzo email: caterinatedeschi@comune.breganze.vi.it 

 
DIRITTO DI RECLAMO 

Gli interessati i quali ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso 
questo sito avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679, hanno il diritto 
di proporre reclamo, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi 
giudiziarie (art. 79 del Regolamento). Ulteriori informazioni in ordine ai propri diritti sulla protezione 
dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali 
all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 


